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Riflessione sul Vangelo  
DOMENICA DI PENTECOSTE 

Don Alfredo Di Stefano 

Il Padre vi darà un altro 'Paràclito': nome che significa 'Colui che è chiamato accanto', 'Uno ac-
canto a noi', a nostro favore, non 'contro’ di noi; perché quando anche il cuore ci accusi, ci sia qual-
cuno più grande del nostro cuore: nostro Difensore. Perché quando siamo sterili e tristi, sia accanto 
come vento che porta pollini di primavera, come fuoco che illumina la notte: Creatore e Consolato-
re. Perché quando siamo soli, di solitudine nemica, sia colui che riempie la casa, il Dio vicino, che av-
volge, penetra, fa volare ad altezze nuove i pensieri, dà slancio a gesti e parole, sulla misura di quelli 
di Cristo. 

 
Rimarrà con voi per sempre, vi insegnerà ogni cosa, vi ricorderà tutto quello che vi ho detto. Tre 

verbi pieni di bellissimi significati profetici: «rimanere, insegnare e ricordare». Che rimanga con voi, 
per sempre. Lo Spirito è già qui, ha riempito la casa. Se anche io non sono con Lui, Lui rimane con 
me. Se anche lo dimenticassi, Lui non mi dimenticherà. Nessuno è solo, in nessuno dei giorni. 

Vi insegnerà ogni cosa: lo Spirito ama insegnare, accompagnare oltre verso paesaggi inesplorati, 
dentro pensieri e conoscenze nuovi; sospingere avanti e insieme: con lui la verità diventa co-
munitaria, non individuale. 

Vi ricorderà tutto: vi riporterà al cuore gesti e parole di Ge-sù, di quando passava e guariva la vita 
e diceva parole di cui non si vedeva il fondo. 

Il racconto degli Atti degli Apostoli lo sottolinea con annotazioni precise: venne dal cielo d'improv-
viso un vento impetuoso e riempì tutta la casa. 

 
La casa dove gli amici erano insieme. Lo Spirito non si lascia seque-

strare in luoghi particolari che noi diciamo riservati alle cose del sacro. 
Qui sacra diventa la casa. La mia, la tua, tutte le case sono ora il cielo 
di Dio. 

Venne d'improvviso, e i discepoli sono colti di sorpresa, non erano 
preparati, non era programmato. Lo Spirito non sopporta schemi, è un 
vento di libertà, fonte di libere vite. Apparvero lingue di fuoco che si 
posavano su ciascuno. Su ciascuno, su ciascuno di noi. Nessuno esclu-
so, nessuna distinzione da fare. Tocca ogni vita, è creatore e vuole 
creatori; è fuoco e vuole per la sua Chiesa coscienze accese e non in-
torpidite o acquiescenti. 

(nella foto il sasso e la rosa,  
poste da don Alfredo sulla bara del padre,  

simbolo di forza e di amore) 

RIMANERE, INSEGNARE, RICORDARE!!! 



I NOSTRI CRESIMANDI IN RITIRO 

“Les jeux s’on fait”  dice il croupier nella roulette francese, «rien ne va plus!», non c’è più nulla 
da fare. Nella politica, no. Finita la tornata elettorale, fatta di diatribe e di promesse, si apre una 
stagione nuova, dove tutto è ancora in campo per tutti, amministratori e cittadini, vincitori e vin-
ti.  

E’ tempo ora di governare tenendo ben presente il bene comune della Città: tanti saranno i 
bisogni da soddisfare, altrettanti saranno i sogni da realizzare. E la maggioranza non può farlo da 
sola. Né l’opposizione, proprio per continuare il dialogo con i suoi elettori, può tirare i remi in bar-
ca o remare contro, sempre e comunque.  

E’ chiesta a tutti una forte collaborazione, un lavoro di squadra minuzioso, assiduo, continuo, 
secondo i propri ruoli e competenze, tenendo ben chiare le priorità.  

Un’attenzione particolare va data al lavoro, alla famiglia, ai giovani perché ci sia ancora linfa 
vitale per questo nostro Paese, ferito, fragile e sfiduciato.  

Uno sguardo profondo va rivolto al nostro Centro storico perché sia bello e accogliente, cultu-
ralmente aperto alle sfide di oggi, rinvigorito nelle sue attività commerciali, nel rispetto di ciascu-
no, per continuare a scrivere, insieme, oltrepassando i bisogni privatistici, la storia bella di Isola 
del Liri.  

Una mano tesa, infine, va rivolta verso le nostre periferie per dare risposte immediate ai biso-
gni dei cittadini dei diversi quartieri, ascoltando e intervenendo per prevenire ogni impoverimen-
to morale ed economico degli abitanti. 

Come Parroco di questa comunità, assicuro il mio appoggio e la mia collaborazione, confer-
mando la stima ed il rispetto che ho per ciascuno di voi. 

LA LETTERA DEL PARROCO AL NUOVO SINDACO, MASSIMIILIANO QUADRINI  
ED AI MEMBRI DELLA GIUNTA E DEL CONSIGLIO COMUNALE 

La nuova Giunta è formata da Francesco Romano, Lucio Marziale, Sara D’Ambrosio, Laura 
Palleschi, Massimo D’Orazio. 
Il nuovo Consiglio è costituito da Monica Mancini, Ilaria Pantano, Annapaola Faticoni, Stefa-
no D’Amore, Giampaolo Tomaselli, Gianluca Venditti, Giorgio Trombetta, Elio Rotondi, 
Stefano Vitale. 

Nella splendida sede che ospita le suore 
della Carità di via Napoli ad Isola del Liri, sa-
bato 1° Giugno dalle ore 15:00 alle ore 17:00 
si è svolto il ritiro dei cresimandi. Sabato 8 
Giugno, infatti, 17 ragazzi della nostra par-
rocchia riceveranno presso la chiesa di San 
Carlo il sacramento della Confermazione e si è pensato di prepararli a tale importante tappa con un 
momento di riflessione. Don Alfredo ha aperto l'incontro ricordando ai ragazzi di fare sempre tutto 
con il cuore, li ha confessati e poi ha avuto inizio un momento di meditazione più intimo. 

Carlo Acutis, (nella foto) un ragazzo torinese che è stato strappato alla vita ancora adole-
scente, ma che presto sarà proclamato santo, ha offerto con la sua vita importanti 
spunti di riflessione.  
La santità si addice ad ogni persona, lo Spirito Santo che scenderà come un sigillo su 
ogni ragazzo servirà a cogliere proprio questa potenzialità in ciascuno. Tutti i cresiman-

di hanno dovuto confrontarsi con questa possibilità e rispondere apertamente o in cuor loro ai pos-
sibili percorsi da intraprendere per provare da subito ad inseguire la santità.  

Dalla comunità parrocchiale e dalle catechiste Sandra, Maria e Cristina i più sentiti auguri per un 
cammino di fede nella gioia e nell'amore di Dio.  



Sto  

alla porta 

e busso  
(Ap 3,20) 

 
Bellissima questa immagine evangelica di un Dio che è dietro la porta (della nostra comunità, 

della nostra casa, del nostro cuore…).  

Bussa con discrezione, augurandosi che “qualcuno” apra e lo faccia entrare, che Gli faccia posto 

nella sua vita, tra le sue gioie ed i suoi affanni, che Lo consideri uno di famiglia con cui condividere 

spazi e affetti, sogni e speranze.  

 

E’ lo stile con cui abbiamo impostato in questi anni la pastorale parrocchiale: ogni iniziativa è 

stata motivata e caratterizzata da un più intenso rapporto con Dio e con la sua Parola; dall’amicizia 

sempre più vera con Gesù, allargandosi a cerchi concentrici a Maria, sua Madre, a S. Giuseppe, ai 

Santi di ieri e di oggi; dalla relazione fraterna aperta a tutti, grandi e piccoli, giovani e anziani, singoli e 

famiglie; dall’attenzione alle persone, alla parrocchia, al Paese. Ma non basta, lo sappiamo. 

C’è ancora tanto da fare, passi da correggere, vie nuove da intraprendere.  

C’è bisogno di idee, di forze e di lavoro in ogni campo. C’è bisogno di me, di te, di noi, di voi.  

 

Di questo e d’altro ancora parleremo  

Sabato 15 giugno 2019 

nell’Assemblea pastorale di fine anno 
a cui ogni parrocchiano è invitato. Anche tu! 

Ti aspettiamo alle ore 18.00 per la Celebrazione Eucaristica  

nella chiesa di S. Lorenzo. 

Seguirà alle ore 19.00 nella Sala Agape l’incontro  

con il Vicario generale, Mons. Alessandro Recchia  

e alle 21.00 sarà un piacere condividere la cena. 
                                                                                                                                           Il parroco 

 

Avete di certo già visto questa locandina, che mostra una porta socchiusa con due battenti, ac-
compagnata dalla frase contenuta nel Libro dell’Apocalisse, rivolta dall’evangelista Giovanni ad una 
delle sette chiese dell’Asia, la chiesa di Laodicèa “economicamente ricca ma tiepida nella fede”.  

E’ l’invito –rivolto davvero a TUTTA LA COMUNITA’, nessuno escluso- a partecipare all’ ASSEM-
BLEA PASTORALE, in cui faremo la verifica del cammino fatto e getteremo le basi per il  nuovo an-
no, che ci vedrà nei mesi di novembre e dicembre impegnati per la prima VISITA PASTORALE che il 
nostro Vescovo Gerardo farà in diocesi a partire da settembre 2019 fino ad aprile 2021. Un mo-
mento importante che va preparato e vissuto bene, a cominciare da… sabato 15. Vi aspettiamo.  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

Ricordati di dare il tuo 5x1000 all’Opera San Lorenzo Onlus 
C.F.: 91028350600 - operasanlorenzo@libero.it 
Aiuterai la Parrocchia a realizzare i “tuoi” sogni! 

10-11-12 GIUGNO 
TRIDUO DI PREGHIERE IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI S. ANTONIO 
Ore 18,00 Celebrazione eucaristica nella Chiesa di S. Antonio 

GIOVEDI 13 GIUGNO - FESTA IN ONORE DI S. ANTONIO DI PADOVA 
Ore 7.30: Celebrazione eucaristica e benedizione del pane 
Ore 9.00 e 10.30: SS. MESSE  
Ore 20.30: Celebrazione eucaristica e Processione per le vie della città con 
sosta davanti agli “Altarini” allestiti lungo il percorso. 

SABATO 15 GIUGNO 
“Sto alla porta e busso” ASSEMBLEA PASTORALE PARROCCHIALE (vedi pagina 

OGGI, FESTA DI PENTECOSTE...  
I 17 ragazzi che ieri hanno ricevuto la Cresima, si ritroveranno questa sera in parrocchia con 
“qualcosa” di rosso per partecipare alla Messa vespertina delle ore 18.00 e rendere grazie al Si-
gnore del dono dello Spirito Santo.   

 
… E FESTA DELLA MADONNA DEL DIVINO AMORE A CAPITINO 

Alle ore 19.00 celebrazione dei Vespri di Pentecoste - Processione con il quadro della Madon-
na per le strade di Capitino - Riflessione e conclusione. 

VENERDI 14 GIUGNO  
1° serata del CONVEGNO DIOCESANO ad AQUINO nella 
Sala Giovenale dalle ore 19.00 alle 20,45  

“Vivere il mistero della Chiesa:  
comunione e sinodalità”  

con il prof. Giovanni Tangorra 
Proseguirà nei giorni 17 e 18 giugno, stesso luogo e stessa 
ora con il prof. Tangorra e con il Vescovo. 

VENERDI 14 E SABATO 15 

Dalle 15.00 alle 18.00 RITIRO SPIRITUALE per i 14 bambini che domenica 16 giugno si ac-

costeranno per la prima volta al Sacramento dell’Eucaristia 

DUE BELLE PROPOSTE (ma abbiamo bisogno della vostra sollecita adesione!) 

• Che ne dite di una gita a Napoli –mercoledi 19 giugno- per vedere la mostra di Caravaggio 

al Museo di Capodimonte e visitare altre bellezze della città? 

• Vogliamo concederci tre giorni a Matera, la capitale europea della cultura, l’ultima settima-

na di luglio? 


